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PERSONAGGI 

. . . . .  ARCHIBALDO 

. . . . . .  MANFREBO 

. . . . . . . .  AVITO 

F1,AMINIO. . . .  

. . . . .  UN GIOVANETTO 

UN FANCIULLO (voce interna). 

. . . . . .  VOCE INTERNA 

. . . . . . . .  FIORA 

ANCELLA . . . . .  

UNA GIOVANETTA. . . .  

UNA VECCHIA . . . . . .  

Basso 

Barito?zo 

Tenore 

Tenore 

Tenore 

Gente d'Altura: Uoinini, donne giovani e vecchie. 

Nel Medio Evo, in un remoto castello d'Italia 

quarailt'aiini dopo un'invasioile barbarica. 



AVVERTENZA. 

Qzresta fin?-te del Poema Tragico nz2~sicata dal Maestro 

Ifalo iLi'ontemez-i è Parsa la j i ù  adatta aZZa musica ed t 

buona parte dell'ediziolze intera dell' Amore dei tre re. 

I z~e7~si scelti sono stati t z~t t i  ?*isjettati, ecceftuafi jochis- 

simi mutati o lasciali tl-onchi, pe7. necessitù d'a7,te. 

L e  scene che 7zel poew2a Uztero jrecedono i /  giungere 

di A'i~ito, ne//'u/t'in~o afto, sono stufe &l joefa convertite 

i n  z ~ z  Coro Parlato che avzliene dircanzi a//@ nzorfa. 

Il joeta hn anche scritto je7, l (7  ~fzzcsica le parole del 

Coro i?zterno. Ricordano quelle degli antichi i i z ~ z i  S a c ~ i .  

ATTO PRIMO 

Spaziosa sala del Castello. Due archi ben misurati aprono le belle 
curve alla vista di una terrazza a colonne, e della notte poco 
innanzi l'alba. Una lanterna, come un s~gna le ,  rossastramente 
sp1e:ide rivolta verso la campagna. Nel buio della sala rilii- 
cono i mosaici del soffitto sopra le arcate, sopra le porte di 
destra e sinistra. Le colonne e i capitelli medioevali, incroci 
bizzarri ma armoniosi di stili, s'intrecciano e s'incontrano 
paurosamente. 

(Un po' di silenzio; quiridi entra da sinistra Archibaldo vecchio e cieco barone; 
i: condotto da Flaminio sua guida, che indossa il vestito delle guardie del 
castello) 

(Le vesti di ognuno, ampie e lunghe, hanrio liriec pure, ieraticlie) 

ARCHIBALDO 

Grazie, Flaniinio : g u a r d a  quel la  porta. 
l? chiusa b e n e ?  

FLAMINIO 

Accos ta ta ;  s ignore ... 
ARCHIBALDO 

Cliiudila bene, m a  senza rumore.. .  

FLAMINIO 
(attraversa la stanza, s'a\,vicina alla porta di faccia) 

ARCHIBALDO 
(pentito ; con piemura) 

N o ;  lasciala! Cl-ie c red i  t u ?  C h e  s e n t a ?  ... 
FLAMINIO 

Chi, mio  s i g n o r e ?  
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ARCHIBALDO 
(amaro) 

Ma che sei? Stordito 
... dal sonno? Chi ci dorme mai, di l à?  

PLAMINIO 

Fiora! L a  sposa del figliuolo vostro ! 
ARCHIBALDO 

... Dorma; dorma: che giovinezza è sogno 
Non altro! A me negato ora è sognare 
chè il sonno mi tradisce e come un'ape 
molesta scherza con le inie palpebre, 

... poi che la sorte m'ha seccato gli occhi 
(Dolorosamente) 

... Flaniinio, guarda il cielo; tu che puoi 
FLAMINIO 

È notte ancora; ma l'alba è vicina ... 
ARCHIBALDO 

Flaminio, guarda, indaga nella valle. 
Io sento che Manfi-edo tornera. 

FLAMINIO 
Non pub darsi, se ancora egli combatte 

... i castelli dei nostri oltre que' monti 
ARCHIBALDO 

Che dici tu :  dei nostri? 
FLAMINIO 

Si; dei miei 
... che voi gi8 soggiogaste Io sono nato 

sulle cime del colle là d'Altura, 
... dove nacque la nostra principessa 

. . . . . . . . . . . . .  
Per aver pace vi d011a111111o Fior:l .... 
. Avito i l  xio\.:tt~(. 

principe nostro l'avrel>l)c sl)os:it ;i..... 

ARCIiI RAT.DO 
(<Y)TI i n ~ , i \ i ~ ~ ! \ / , \ l  

Guarda, Flan~inio; < I I : I I . ( \ . ~  t ~ ~ ~ l l , ~  \,:~Ilc-... 
l ~ ' l .Ah< lb ! l (~  

Nessuno, 111io S ~ ; ; I I O I  1 .  ! 'I'II! I '  1 .  I,,I(.P ! 

ATTO PRIMO 7 
--p- 

ARCHIBALDO 

Sono stanco ed il sonno che mi fugge 
... mi lascia ancora piii sperso nel buio 

FLAMINIO 
(distrattaiiie~ilr) 

... Chi non dorme di notte o sinania o prega 
ARCHIBALDO 

... O ricorda! Il pensiero mio stanotte 
ripercorre solingo la pianura 

... sconfinafa del viver mio trascorso 
FLAMINIO 

... Ricordate la vostra giovinezza 
ARCHIBALDO 

... Italia! Italia è tutto il mio ricordo !... 
(Maestoso) 

Son quarant'anni che discesi in questa 
bella serra di fiori; e sento ancora 
le mie narici dilatarsi al fiero 

. . . . . . . . .  ricordo 
Era la nostra gioventù 

... ardente, esercitata alla coilquista 
E d  in noi tutti era la volontA 
possente come una iuazza di ferro. 
. . . . . . . . . . . . .  
Tornavano da  questa terra alcuni 
dei nostri e, nella lingua scalpitante 
metallica di nostra gente, ai cieli 
esaltavano questa preziosa 
geiilma; ed il bel noine d'Italia a noi 
squillava forte come la lusinga 

... d'una marcia di guerra 
Finalmente 

il re nostro di noi scelse i migliori; 
e inoveinmo : masnada scintillante 
argentea verde e d'oro conie serpe 
inimane che si desta e si divincola 
dall'ombra e niuove, risuonando, al sole. 
Tesi nell'acceso impeto i cavalli; 
e gli uomini, su loro, i menti aguzzi: 
tutti sentimmo ai primi aliti italici 
il caldo aroina della bella preda! 
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E questa Dea, natante fra due mari, 
ci parve sola . . . . . . . . . 
. . . . . E qui con lei sedemmo 
e qui giacemmo e qui l'arilammo e mai 
nessun di noi la lascerà, l'amante 
novella, tutta fresca, tutta verde, 
tutta d'oro; ed ama~idola si piange 
ch'ella ci sia la schiava e non la madre, 
chè, se ci fosse madre, allora si, 
c'insegiierebbe a dominare il mondo. 

(Pausa. A Flatninio) 

Taci? ... Con odio forse tu iiii guardi! ... 
FLAMINIO 

(guardando il veccliio cieco ipocritainente) 

Io vi son servo; e voi siete mio re!  
(volendo sviate il suo pensiero) 

Ma ... il cielo iiiibianca e la lanterna cede 
al giorno la sua luce. 

ARCHIBALDO 

Adunque, spengila ... 
inutile segnale! Egli non giunge! ... 

FLAMINIO 
(spegne la lanterna sulla terrazza e poi ) 

Andiamo, allora, mio signore ... 
(Lontano i1 suono cli itn flauto campestre) 

(Tuibalo) Andiamo !. .. 
(Quasi lo trascina verso le sue stanze, a sinistra) 

ARCHIBALDO 

Torniamo, s i ;  torniamo nella notte. .. 
(Esce guidato da Flatniiiio). 

(Avito ravvolto in un mantello esce dalln porta di ~1esti.a. Muovc diie o tre 
passi verso la terrazza. Indaga iuori; scriil:i il ciclo; nscnltn, esita iin t)o> 
Si riavvicina alla porta d'onde è iisciio; iiict siilln sopli:i i, :i~~~):irs;i In I~iarica 
figura di Fiora: i bei capelli corti iii;incll:iti, vivi itili>!li<i :illa Lesla. Sul siio 
corpo snello una Loga sottiliseiii1;i Iii:iiir::i :ivili.ir>) 

AVITO 

È ancora notte foi i<l : i .  '1'ro~,1m 1"-est0 
Geroiite lia (1;ito i l  si,iyno. 

A T T O  PRI?iIO 9 
_- _ -  

FIORA 
Ritorniamo.. . 

AVITO 

No: restiamo così sul limitare 
della notte d'amore a clirci addio. 

FIORA- 

Si; restiamo così ... 
(Avvincendosi a lui) 

Come chi appena 
si sveglia ... e tenie il giorno e aborre il sole. 

AVITO 

(tremante ; accenna a sinistra) 

È chiusa quella porta? 
FIORA 

È chiusa; è chiusa. 
T u  tremi, Avito! E una infinita pace 
è nel mio p ~ t t o  ... 

AVITO 

Fiora, s ì ;  lo sento, 
ed ho paura di quella tua pace ... 

FIORA 

Dammi le labbra e tanta ti darò 
di questa pace! ... E poi la rivorrb, 
iinplorandola disperatamente, 
che senza le tue labbra non ho pace ... 

AVITO 

Se poi mi renderai tanta dolcezza 
quanta è quella che dare ti vorrei, 
struggimi tutto con il fuoco tuo, 
perchè rinascerò. 

FIORA 

Sì, iuio diletto ! 
Mio cuore ardente! la tua bocca è un fiore 
d'ogni moniento ... Sì; perch'io lo colgo 
ad ogni istante e sempre rifiorisce.. . 

AVITO 

(perdutamente, come un fanciullo amnialato) 

Si ... rifiorisce ... Senza te patisce ... 
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FIORA 
(con lo stesso sinarrimento) 

... E se lo bacio aulisce E illanguidisce 
... l'anima clie sta curva sii quel fiore 

. . . . . . . . . . . . . .  
.... Avito ; molle sogno 

AVITO 
(C. S.) 

Eterna febbre !... 

FIORA 

... . . . .  Incanto lungo senza fine! 
(Si stringono perdntarileiite e si smarriscono nel bacio) 

AVITO 
(come svegliatidosi, si scioglie da lei) 

Ahimè! Guarda; la luce già co~ilincia, 
.. il cielo imbianca. 

FIORA 

... T u  mi vuoi lasciare 

AVITO 
(per fuggire) 

È tardi ! 
... (Scorge la lanterna spenta Atterrito) 

Fiora ! Guarda ! La lanterna 
... è stata spenta S)iialcuno è venuto 

qui, nella notte.. . 
FIORA 

I1 vento è stato ... 
AVITO 

No;  
... che la notte era cheta! Non rari~iilenti? 

FIORA 

Ascolta !... Corri !... 

AVITO 
(fugge dalla terrazza verso desti-a. Fiora lo huarcla, lo sccue come a proteg- 

gerlo, poi corre verso le siie statize. M;i s'i: npcrtn I:t porta di siiiistra ed 
e apparso Archibaldo sr>lo). 

A T T O  PRIMO 11 
- -- ____h____- 

ARCHIBALDO 

Fiera ! Fiora ! Fiora ! 

(Celando agli orecchi del vecchio ogni suo movimento, Fioia cerca spariie 
silenziosa) 

ARCHIBALDO 
(pertinace) 

... Tu sei costà T i  sento rifiatare ! 

.................... Affanni? Affanni? 

O Fiora, cli': con chi parlavi, t u ?  

FIORA 

(con fermezza nuova) 

Con me stessa parlavo!... 

ARCHIBALDO 

(lentamente s'avvicina a lei) 

Non fuggire! 

Resta ! Voglio sapere ! 
(Gliermisce lei che s'è appoggiata ad una colonna. L'attira a sè: con la mano 

le indaga il volto, la sente fra le sne grandi braccia di vecchio eroe. Coli 
voce placata e con niaraviglia :) 

Noil pub darsi! 

Tu mentire cosi ! Così tradire !... 
(Più amoroso, con la  gola quasi stretta da una nascente honti paterna, senile) 

... Tu sei come una bimba Se  mentisci... 

... è per nulla Chi, adunque, era coli t e?  

FIORA 

(con risolutezza continua; senza piegarsi; rigidamente; ma con lieve tremito) 

Nessuno, mio signore ! 

ARCHIBALDO 
(indagando) 

Percliè tremi, 

se dici il vero? ... 
FIORA 

(subitamente punget~dolo) 

E d  anche voi tremate 

e non mentite ... 
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ARCHIBALDO 
(impetuoso) 

Fiora ! 
(Lieve pausa) 

E vero! Treino ... 
Ma treino ... treino per la tua menzogna! ... 

FIORA 

(con ingenuità feroce) 

IO son venuta, qua, sulla terrazza. .. 
Non potevo dorrilire ... col pensiero ... 

ARCHIBALDO 
(iiiipiovviso, urlando) 

Di  chi? Di chi? ... 

FIORA 

(con semplicità) 

Del mio sposo Manfredo !... 

ARCHIBALDO 

Orrore! Orrore! Oh, buio senza fine ! 
T u  sei di  ferro; tu sei di catene 
intorno alla mia testa! 

FIORA 

(riaccostandosi a lui con inganno) 

Mio signore !... 

ARCHIBALDO 

No ! Ferma ! Non avvicinarti più !... 
H o  per te come il terrore d 'un biinbo ... 
E la persona tua, che deiltro l'ombra 
sentivo sorvolare come i111 'ala 
di candore, ini par soffio cli !;clo, 
brivido accusatore ; ... si clie :III(.OI-:I, 
meiltre sento che ti1 qiii, c l i i i  t . i . : i~iivi,  

io mi clebl~o :ilil,i-ncciiir 1:i t i i : ~  iiil.iizogiia, 
e per iloii ai-rossirc. y,iiitlir~:iii~l~~ti 
debbo gi.itl;ii-e: N o  ... ìJo ... N o i 1  t i.:idivn !.. N 

FIORA 

Signore ! .. . 
ARCHIBALDO 

Va:  noi1 ti potrei toccare 
altro clie per ucciderti! 

FLAMINIO 

(di dentro) 

Signore ! 

(Comparendo clalla terrazza) 

Monsignore! U n  drappello s 'è  fermato 
sul ponte e m'è sembrato che vi fosse 
il barone Ma~ifredo !... 

(Giungono da! hasso del castello squilli di trombe. La  luce clel giorno ii?dlto 
cresciuta) 

Udite ! Udite ! 
Lo salutai10 ! 

ARCHIBALDO 
(tremante) 

È lui! Flaminio, va! ... 
Corrigli incontro.. . 

(Col pianto nella voce) 

Io ... sono ciec o... Va! 

FLAMINIO 
(esce correndo) 

ARCHIBALDO 
(a Piora dopo una lunga pausa) 

T u  ... ilon gli puoi correre incontro ... No! 

FIORA 
(tace) 

ARCHIBALDO 

No! ... T u  doril~ivi ... Torna nel tuo letto ... 



FIORA 

(s'avvia letitainente verso le sue stanze. Un lieve sorriso crnilele di vittoriti i 
... sul suo giovane viso bello Sparisce. 

ARCHIBALDO 
... (aspetta il figlio dolorosamente imiriobile ) 

MANFREDO 

(di dentro) 

Padre ! 
(Apparisce dalla terrazza) 

. ARCHIBALDO 

Figliuolo niio! Giunge la luce 
con te!  

(Si abbracciano) 

MANFREDO 

Troppo era lurigo e teciioso 
l'assedio per la mia brama ardentissiii-ia ... 
E son fuggito: e resterh con te 
qualche giorno. 

ARCHIBALDO 

Potessi tu restare 
sempre ! 

MANFREDO 

Oh, s i ;  presto finirà la guerra. 
(Lieve paiisa) 

... E Fiom; dorme? 

ARCHIBALDO 

Dorme. 

MANFREDO 

Oh, padre inio, 
questo ritorno m'e caro siccotne 
un premio lungamente atteso ........... 
..................................... Nelle guerre 
coii~battute, nel sangue, ii+lla strage, 
nell'orgia di vittoria, io sono stato 
ferma colonna di virtii, si corue 
tu m'hai insegnato, padre !... E Fiora. Finra 
amare mi saprà; chè tu educata 

... l'avrai come un'agnella di cxnclore 

ATTO PIZIIMO 15 

ARCHIBALDO 

Godi la gioia tua !  ... Fiora ti aspetta ... 
Anzi, ella giunge; ... sento i passi suoi ... 

MANFREDO 

lo  non sento: ella vola ... 
(Si rivolge alla porta di dest;a. Apparisce Fiora) 

Fiora ! Fiora ! 

FIORA 

(con freddezza crudele, ma siinile a bontà) 

Siete tornato, signor mio?!  Stamani, 
prima dell'alba mi sono destata 
e so11 venuta qui sulla terrazza; 
ed ho guardato tanto nella valle ... 
Ero certa che voi sareste giunto ... 

(Ad Arciiihaldo) 

E vero, padre ... voi m'avete ... udita ... 

ARCHIBALDO 

(tace) 

MANFREDO 

l? vero, padre mio ? 

ARCHIBALDO 

Sì, si ; l 'ho ... col h... 
(Ripre~~dendosi) 

inentr'ella ti aspettava .... 

MANFREDO 

Oh; Fiora! Fiora! 
Piccolo fiore, vieni sul mio petto; 
qui, qu i  tra le mie braccia, ch'io ti gechi, 
come agriella sperduta e mansueta, 
all'ovile dal mio cuore intessuto. 
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Oli;  come tremi! ......................... 
(Avviaridoci) 

Così ti porterb nel tuo bel letto 

Pacire mio, certo tu vedi, 
ora, che il figlio ha trovato il suo bene!.. 
Certo tu vedi, percl-iè troppa luce 
esce dal cuore nlio clie si confonde 
e si mischia e nìoltiplica con quest:r 
luce oc1oros;i clie dal inio tesoro 
si libera, dal niio tesoro aulciite. 

(Enlra nelle stanze di destra coli Fiora abbracciala) 

ARCHIBALDO 

( d o .  Pausa) 

Signore nrio, se tu m'hai tolto gli occhi, 
!'a ch'io non veda ... che sia cieco ... cieco! ... 

MANFREDO 

Terrazza sulle alte inura del castello; una terrazza tondeggiante. 
In cima al muro che la cinge, smerlato, pii1 alto d'un uomo, 
si giunge con una scaletta a nietà del fondo. Una panchina 
di pietra larga un metro, alta fiiio al ginocchio, gira torno 
torno, accosto al muro. Si giunge per due porte laterali. Pc- 
meriggio: i1 cielo scoperto è corso da nubi cangianti, estive. 
Squilli di tromba chiamano a raccolta. 

(icti-aiii da sinistra Manfi-edo e Fiora abbracciati. - Fiora ii adorna semplice- 
Inerite e iiiirabilmente). 

MANFREDO 

(a Fiora) 

Dimmi, Fiora, perchè ti \reggo ancora 
così chiusa dinanzi al iuio dolore? ... 
Io  parto, Fiora, io parto ancora ,... ancora; ... 
e sono così scosso che illi pare 
per un viaggio eterno, di  partire ... 

FIORA 

Mio signore, v'lio detto che la vostra 
partenza così prossima turbb 
la gioia ch'ebbi dal vostro ritorno ... 
E percib son così, senza parole ... 
Io  poco vi conosco, chè voi siete 
sempre loiitario; e quanclo ritornate 
pus mi dite: fra poco partirh ... 

No; Fiosa, Fioi-a: tu n?i parli come 
atl 1111 nemico che ti chiecle pace. 
Intendi, F iora?  Intendi il mio clolo?e? 
O diinrrii tu :  che cosa t'ncldolora? 
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FIORA 

Nulla, signore, m'addolora; solo - 
che voi partiate; ........... 

MANFREDO 

.Tornei-b ......... 
per te, per te, per la tua cara vita 

... che voglio tutta cingere d'amore 

Oh, Fiora: damnii alcuna Cosa tua 
che mi possa tenere presso al cuore, 
nientre sarb lontano. 

FIORA 

Clie volete? 
MANFREDO 

Clie scegli tii ? 
FIORA 

(cuti ai-cnrirr dolore traboccante) 

Volete la mia vita! ... 
MANFREDO 

(con l>ictrisn iiiarisiietu(liiie) 

Fanciulla, tu non puoi iiiilla donarmi, 
per placare il mio cuore clie per ora 
t'è ignoto! Solamente io posso cliiederti - 
un dono clie nii dia per poco pace ; 
e te lo chieggo. 

FIORA 

Che? 
AnlANFREDO 

(dopo iiiia p.iu5a CioloiosaiilciiLe) 

Suonata C l'ora 
della partenza. I miei prodi coiiil>agiii 
m'xspettano sul poiite : iiiil);izienti 
sono i cavalli; i i r i  fremito di vita 
e di conquista treiiiola iiell'ari:~ 
rossa. Si parte. I niiei coii~priqiii f i t l i  

sono lieti. Giù, qiù per l'aiiipia vnllr 
si scende. Si divincolaiio i socrii 
d'ebbrezza dalle loro menti gi»vaiii. 
In mezzo a loro io son» cupo c solo ..... 

Dentro mi piange lacrime dogliose 
tutta l'unianit&, perch'io mi dolgo 
dell'arnor mio lasciato e vado solo, 

... senza coilforto Ho perso ogni mio belle, 
... sono forse cacciato dalla gioia 

... Perchè, se tanto amore è dentro ille? 
E mi volto e riguardo sopra il colle 
questo castello che rosijeggia al sole. . 
. . . . . . . . . . . . . .  
Giù, giù si scende disperatariiente... 
E la valle si snoda e incontra il fiume 
che piange e piange e mormora e t-improvera; 

... e il castello si perde, trascolora 
fra gli alberi ... Soltanto questa torre 

....... si vede, questa dove siamo 
.................................................... Ora, ti prego, 
aniina mia, mia consolazione, 
resta qui un poco, monta qui sul muro, 
c col tuo velo manda il tuo saluto 
allo sposo che parte e lili parrà, 
ti giuro, an in~a  mia, che tu m'asciughi 

... le lacrime sul mio cuore scoperto 
... Questo ti chiedo, anima mia; non piii! 

(Pausa) 

FIORA 
(finalmetite coinn:ossa., con sincera pietà) 

... E questo sarà fatto 
MANFREDO 

... Ora ti lascio 
E volerb, nerchè quasi iil'è caro 

... partire, per vederti salutarmi 
.............................. Addio, Fiora 

(La bacia; si stacca subito dal bacio; fugge quasi volando, poicliP il pialilo 
io piltige). 

FIORA 

(piir liberata da lui cerca come sciogliersi da quell'abbraccio che le i. rimaslci 
... alla persona Si avvicina poi al muro smerlato: monta i gradini della sca- 

... letta; si sporge Ma ecco caiitarnente e coirie in sogno Avito, da destra. 
6 vestito come Flamiiiio, come le guardie del castello). 

AVITO 
(si guarda attorno, scorge Fiora. lassù ...) 

... O h !  Fiora! Fiora! 
a 

(Ella si volta; pritiia non lo riconosce con quelle sue vesti). 

Cono Avito ! Avito! 
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FIORA 

iMa che?! Ma che?! Forse da quella notte ... 
AVITO 

Fui qui, fui qui, sempre vicino a te 
con l'aiiinla e la mente inia che perdesi ... 
Flaminio m'ha vestito ora cosi 
per potermi nascoridere ... e vederti ... 

FIORA 
(con iniyrovvisa dispeta7ione). 

Non posso pili vederti ... Non ti debbo 
amar più ... La tua voce, oh, non risuoni 
piìi rìrll'orecchie mie ... Ti prego; va ... 

AVITO 

Io i;on i~iteiido, Fiora! Sei tu, Fiora, 
Fiora, che parli a m e ?  

FIORA 

Si ; mille volte; 
sì, mille, mille : disperatamente. 

AVITO 

Sei mille volte mia? Che dici? 

FIORA 

No! 
Silenzio fosco e dentro la mia vita 
e terrore d'intorno ... Vinta, vinta 
sono dalla pietà ,... dalla bontà ... 
Ohimè: noli senti il rilio sposo che parte? ... 

AVITO 

Percliè non dici, il mio sposo che giunge? ... 
FIORA 

Lasciami in pace. Lascialui al mio pianto ... 
AVI 10 

I,asciarti, Fiora! E dove andare, Fiora? 
Dove vo ? Dove cerco la mia vita ?... 

FIORA 

Nasconditi. Qualcuno deve giuiiyci-C. 

AVITO 
(seiiipre coriic ttasoi.ii:lo) 

Andrò; si:  fuggirò ... 
(S'avvi:~) 

FIORA 

Fiigzi: ti prego ! 

AVITO 

(Tugge da  destra) 

(Fioi-a sceiidr la scaletta. Entra dopo DTI istaiite l'r~iicell:~. <!a siiiistrni. 

ANCELLA 

(i-ecnndo u n  cofanetto intarsiato) 

11 barone Manfredo questo do110 
14 niancla, baronessa .... 

FIORA 

(con infinita iiialincoiiia) 

Metti là! 
(Addita 12 panchina di pietra) 

ANCELLA 

(posa il cola:~etto si;lIa p;!iichii~a. Esce) 

FIORA 
(si approssi:iia 31 cofaiio; lo api-e 1cnla:neiite; trae fuori lentissiiiianietite i i i i  

\-e10 bianco Iringo ... Le braccia le cadono giù come morte; e co:i rs;e i1 
\.e10 ... Resti, un poco iiiimobile, muta, Penza pianto e senza vita. I'oi si ri- 
(corda dclla promessa e s'accosta, i-ectii~do ii velo, al niuro. I?lo;lta sull:~ 
scaletta; guarda giù ; vede nella valle i cavalieri che si allontanano ed agita 
I>cr la pr in~a volta il velo; ... per la aeconda ancora; e per la terza; e sciii- 
pre il braccio le cade giù stanco ..... Ma ritoina Avito). 

AVITO 

Addio, Fiora; ho voluto rivederti ... 
Debbo partile; ma senza ritorno ... 
Addio, Fiora; se non vuoi ciarmi un bacio 
che sarebbe principio della vita, 
fammi toccare quel tuo velo bianco 
che certo sa la tua niolle fragranza ... 

(Cerca prendere il velo di lei). 

FIORA 

(che ha  ascollalo le sue parole prostrata; ... ritraendosi) 

..................................... toccarlo! 
AVITO 

Nulla di te piìi, dunque, in'appartiene? ... 
FIORA 

(::il:~i.~lniidolo compassio~~evoltneiiPe e tulto d i i i i~~t icando all'itnpso\~~~i:jo ... cnin 
;illt'a voce :) 

Coii~e sei bianco ... Come sei disiatto ... 
Sembri un giglio, amorosa creatura ... 
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AVITO 

Il veleno d'amore e assai più forte 
del sonno e della fanie; ed oraniai 
più forte della vita ... 

FIORA 

Vita tua 
è vita mia! Ma che pietà, che arcano 

... gorgo di bene ora m'iiivade! Avito, 
aliimè ... Tu sei come una frasca troppo 
esposta ai venti; il male t'lia stremato, 
il male ch'io t 'ho dato. 

AVITO 
(avidatilente) 

E tutto il bene 
rendimi senza indugio con un bacio! 
Oh, Fiora, scendi, scendi ... 

FIORA 

No : non debbo! 
(Si ricorda dolorosi~iiieiitc del voto e agita il velo). 

AVITO 
(si avviciiia :i lei). 

FIORA 

Non salire quassìi ! 
AVITO 

Fiora ; perchè ? 
FIORA 

No11 domandarnii.. . 
(Agita il velo). 

AVITO 

Allora fuggirh.. . 
Io sono così stanco che non posso 
quasi più trascinarmi ... 

FIORA 

Avito ! Resta ... 
Noli doniandare ............................. 
Avvicinati ... Bacia la mia veste ... 

... ... giù sulla balza d'oro Io 1'110 trapunta! 
AVITO 

(corre subito. Stringe la sua veste; la 1i:ici:i). 

A h !  Sento le tue ciitn ancora sopra, 
accarezzanti il bel ricanio ! Io bacio 

... le tue inaili, cosi Ma sti-anaiilciitc 
aspri sono i miei baci, quasi clic 

... l'ago tu avessi qui lasciato infisso 
(Le sue lahbra aviclaineiile si ~1issct:iiio). 

FIORA 

(l imle ancora agitare il velo: ma rion può: le braccia cadoiio: il capo si picgx). 

Ah ; tortura ! indicibile contrasto ! 

AVITO 
(come iiti faiiciulln) 

Io non ascolto piii! Dentro il rosaio' 
... ho iinnierso la mia testa Nelle oreccliie 

5ento i f ~ ~ c h i  ronzarmi i loro incanti 
di vecchi maglii, e il petto mi si piena 

... di liquori olezzanti 
(La stririge a '  giriocchi). 

I tuoi ginocchi! 
A quale scoglio iiiorbido di musco 
in'aggrappo, dopo tanto navigare, 

......................... ciopo tanto morire ! 

FIORA 
(accasciata, attratta) 

Avito, ahimè; tu pesi come piombo !... 
T u  mi trascini! 

AVITO 

Ali! La tua fresca voce 
... ch'io sento costassh, come ni'incanta! 

FIORA 

Avito ! Avito! 
AVITO 

Io stringo 31 petto mio 
un gran fascio di iiori soavissimi! 
Ma i lunghi steli solainente stringo! 
Non vorrb, dunque, immergere la testa 
nelle corolle ? ! 

FIORA 

Avito! ahimè, non sai! 

AVITO 

Fossi tu pure, non un fascio bello 
di fiori; ma una ruvida forcata 
di spini, che bruciassero lassù, 
vorrei tuffar nel fuoco la mia vita 

... per trovarvi la morte e la tua bocca! 
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FIORA 

Hvito, no! 

AVITO 

La bocca tua!  La bocca 
tua, Fiora ! Fiora ! Disperatamente 
io cliieggo la tua bocca! 

FIORA 

(abbandonaildosi, vinta) 

Ahi1~1è! Si piega 
il voto mio, com'albero pietoso 

... ;I chi muore di sete 

AVITO 

Ho sete! 130 sete ! 
(,\eco-li* lei c!ie, scendendo i gradini, cade neiie sile braccia. Si baciano coiiie 

fossero nioribondi d'amore. Muovono qilitidi verso la pancliiria. - Fioi.:~ si 
:i!iiiaiidona appoggiando la testa sul petto di Avito). 

FIORA 

(dopo uiirì paiisa) 

... Co:lie tremi, diletto! 

AVITO 

L'atnor tuo, 
clie mi ricopre tutto, ora mi fa 

... :selitire il gelo della. solitudine 

FIBRA 
(caiezrosa: tiitto dimenticando) 

... Pensaildo a Fiora, iion d o r ~ ~ ~ i v i  pii1 

AVITO 

(quasi iinitaiido la sua voce) 

... Pensando a Fiora, non vivevo più 
FIBRA 

h4jo diletto ! ................... 
AVITO 

........................... GLI~I-da i11 sì1 ... 
... ... siamo in cielo Si naviga nel ciclo; 

... si molleggia sull'etere 
FIORA 

(come in soqno) 

Ncl ciclo ... 

A T T O  SECONDO 2 'i 
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AVITO 

... Oh, Fiora, dove siaino? Io ~ n i  smarrisco 
... I1 viso tuo; che pii1 non lo rammento! 

(Le prende il volto con dolce fiirore e lo contempla folleniente). 

Oh;  bello; oh, bello ! Oh; piccola stelluccin ! 
O firmamento, tu che me l'hai data, 
grazie! ........................ 

FIORA 
(coli estasi). 

... ...................... .Iilcatenami, dunque 
............ 111 ,&in occllio si può chiudere 

... il cielo Tu potrai con la tua bocca 
... ... ... chiudere la mia vita Prendi Prendila 

AVITO 

... Eccoti, Fiora, un bacio bello, l'ultimo, 
... l'ultimo d' un' infinità di baci, 

... il primo, il primo d '  un'eternitii 
(51 I,aciano e restano avvinti peidutaiileiite aboliti nella loro nube iili riiiiG.i 

ARCHIBALDO 
(di dentro) 

Fiora ! 
(Subito fuori segoiio da Flaminio) 

Fiora! 
(! cliie aniariti che non hanno sentito il primo grido del vecchio, si si-ii:!..:;::~~ 

ora come da un sogiio). 
AVITO 

(>!>iena i!iacqnistata la pienezza delle siie forze, si slancia contro i! recc!iic>, 
avendo levato il punnale). 

FLAMINIO 

(che segue Archihaldo !o ferma col gesto). 

FIORA 

(i-isponilendo al vecchio col gesto scongiura Arito di fiiggite). 

Soli qua! 

ARCI-IIBALDO 

(con ansia e sospetto, a Plaminio) 

Guarda, I'larninio, 
........................................... chi c'è? 

FLAMIPGIO 

 non C' è nessiino !.. . 
AVITO 

(esce). 



ARCHIBALDO 

(clie lia sentito il siio passo, amnr:imente dice:) 

... ... Sta belle.! Fiora, dove sei? 

FIORA 

So13 qua !... 
(Ella resta pii1 iiidieti-o a destra. Archibaldo lia la prova del vero: lia udito:  

ha \,isto). 

ARCHIBALDO 

(violento). 

Va via, Flaminio ! 
FLAMINIO 

(quasi balbettando). 

Udite, Monsignore ... 
11 Barone ritorna: ha rivoltato ' 

il cavallo ... 
(Salta sulla pancliitia e giiarda nella valle). 

ARCHIBALDO 

(rreniente). 

Ritorna certamente !... 
FIORA 

(ricordando il suo voto). 

Ritorna ? ! 

ARCHIBALDO 

Su : Flaminio; vagli incontro ... 
FLAMINIO 

(insistendo) 

Signore !... 
ARCHIBALDO 

Va! 
FLAMINIO 

(esce correndo). 

ARCHIBALDO 

Fiora, dove sei t u ?  ... 
FIORA 

Signore !... 

ARCHIBALDO 

(tremante d'ira e di giustizia). 

La tua voce menzognera 
ancora ini ferisce? ! 

A T T O  SECONDO 27 
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FIORA 

Monsignore !... 
ARCHIBALDO 

... Chi era qui con te?  chi ci tradiva? 
FIORA 

Nessuno ! 
ARCHIBALDO 

Fiora ! 
FIORA 

(nccovacciaiidosi, coiiie per inpnrire, sulla ~>ancliina, accosto al inuro). 

Nessuno ! Nessiirio! 

ARCHIBALDO 

... ................ Ho udito 11 passo suo 
(La ghermisce). 

FIORA 

(irnprovvisainente ergeiidosi conie la setpe). 

... ... Allora Allora Qiiello ch'è fuggito 
... era l'amore i-i-iio; era il nlio bene 

E voi, tremendo vecchio, che mi siete 
addosso come la vendetta, come 

... la morte, non mi fate p i ì ~  tc-rrore, 
ora che penso a lui! 

ARCHIBALDO 

Dimmi il suo nome! 
................................... Fa  ch' io lo conosca 

FIORA 

... Ch'io parli con Manfredo, che ritorna 
La siia bontà! 

ARCHIBALDO 

(b~ittandola, con violeriza, distesa sulla panchina) 

No ! No ! PerdonereSbe, 
e gli ho insegnato io questa virtìi 
senza gioia! 

(I la  preso la  s:ia gola) 

I1 suo nonle ! 11 nome suo ! 
FIORA 

( h  distesa siilln panca; il vecchio la ricopre con la siin vasta persona. Si selile 
]:i siia voce ferma). 

.... Ei non ha nome, poi ch'è più di tutto. 
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ARCHIRALDO 

Traditrice ... L a  tua  gola lo serra 
questo nome. .. L a  mano mia lo stringe .... 
Dillo! ... Bada: Manfredo s'avvicina 
e perdona ... Non io, se  tu non parli ... 
Dillo ; dillo! 

FIORA 
(ch i~ ra i~~en te )  

S i  chiania : dolce morte !. . 
ARCHIBALDO 

Ma se tu muori, io lo saprò ghermire 
I'arilor tuo ... 

FIOR A 
(ergendosi inipiovvisamente). 

No ! No ! Allora, fani~lii vivere 
per difenderlo : non per accusarlo ... 

ARCHIBALDO 
(sliin~eiido la sua gola). 

h!i! gola audace ! Gola menzognera! ... 
(I1 veccliio ai sLacca da1 corpo di lei atterrito). 

(Pausa orrerida). 

Silenzio ! Notte fonda! La ferocia 
del sangue mio soltanto alita intorno ... 

(Con tei iorc e di5perazioiie). 

Ecco! ... Giunge Manfi-eclo! ... S'avviciiia ... 
1 -  ~ non sa... Teme, il figlio mio perduto ... 
I,r, sento ... giunge ... Corre alla sua gioia ... 

(Xitosn:~ pi-esi:o il corpo di Fiora coiiie a nasconderlo dietro la siia iicr:;i,r;ii: 
cri i i  xttrniie il figlio). 

(S3avrici:ia il tramorito. Nei cielo nubi rossastreì. 

MANFREDO 

(di dcntio, a pena, con Xoce anelante). 

Fioi-a! Mia Fiora! Sei caduta, sei? ... 
(Eccolo). 

l-'c~di-e! IÈ caduta forse giù dal niuro, 
rnentre col velo suo m'accarezzava 
da  lontano? C115 pii1 non 1'110 vcdu:;i ... 

ARCHIRALDO 

(disl,crataiiientt) 

L a  tua spada, percll'io ille la confi~clli 
nel petto e cacLi sop:a lei ch 'è iiiort.~!.. 

MANFREDO 

Morta! Morta! 
ARCHIBALDO 

Deh ! Non avvicinarti! 
Io  l'ho uccisa! 

MANFREDO 

Clie ditti t u?  Che dici?! 
.............................. Morta ella?! Non più 
esistere?! Non piìi?! C'e cosi grande 
orrore che pareggi quest'orrore 
della mancanza di  lei per il inondo? ... 

ARCHIBALDO 

Impura ell'era si corne la notte! ... 
MANFREDO 

Impura?!  Che di' t u?  Come ragioni? 

ARCHIBALDO 

Impura!  T i  tradiva i11 casa tua, 
qui, qui, mentre la mano sua mendace 
agitava quel velo che le desti, 
la  vampata d'amore le lambiva 
la veste e nella colpa pii1 crudele 
la trascinava ancora : io l' ho sorpresa !... 

MANFREDO 

(a sè stesso, piofnndameiite) 

Di tanto amore era dunque capace 
quel suo cuore ianciullo: e non per m e ?  

ARCHIBALDO 

Figlio, il tuo cuore 6 più freddo di lei! ... 
MANFREDO 

(con disperazione) 

E d  ama tanto! ... Ed ama oltre la vita! ... 
Lascia cli'io pianga sopra il petto suo! ... 

ARCHIBALDO 

T u  puoi;  t u  puoi sposare la tua bocca 
a quella dell' ignoto predatore ?!.. 

MANFREDO 

(disperataiiierite), 

Ma dimmi, dunque! Dimmi tu :  chi e ra?  
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ARCHIBALDO 
(dolorosamente) 

Ahime cli'io sono cieco, e non l'ho scorto! 
Ma, illuminato dalla mia vendetta, 
io fruglierh nell'omhra dove il male 
s'annida e lo vedrò e, ferocemente, 
lo ghermirb per la tua  gioia! .......... 

MANFREDO 

(ripreso dal pensirio di Fioia, iiiiploiando) 

................ Padre mio! 

ARCHIBALDO 

No ! Fermati. 
Vedresti alla sua gola la collana 

... di  morte delle mie dita paterne 

MANFREDO 
(indietreggia) 

ARCHIBALDO 

Additami la strada con il suono 
... dei tuoi passi, che poi ti seguirb 

MANFREDO 

(esce lentaniente da sinistra, tii~ito iiell'iin~nenso doloie). 

ARCHIBALDO 

(91 carica sul petto la nioita e s'avvi.? seguendo i1 figlio) 

ATTO TERZO 

1.a cripta della chiesa del castello. Nel mezzo è Fiora, vestita 
di bianco, distesa su di un letto di fiori. 

Un gruppo di donne velate giovani e vecchie le sta d'intorno, 
ma con timorosa distanza. Un gruppo d'uomini è più in fondo. 

Dall'interno della chiesa giunge la voce del Coro. 

C O R O  

Morte i n  gelido stuj)ore; 
uita i n  orrida paura 
giacera?zizo qz~eb d i  che iL Creatore 
trarrà dal buio la szla creatz~ra. 
Ogni affetto è cosa vana 

....... ogni Luce ottenebrata 
L'amore nascerù come fontana 
dal seno della terra Liberata 
il d i  che il Creatore 
darà La Lzce adla sua creatura. 

(Cala In tela). 

(Finita la muta preghiera, le donne rialzano le teste aclclolorate). 

UNA GIOVINETTA 

(si leva di mezzo al gruppo delle donne :) 

Venni piangendo in questa strana terra 
a rivederti, o nostra principessa! 

... H o  trovato di pianto il rilondo pieno 
Mi vedi? I o  torno per la terza volta. 
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UOMINI 
(dal fondo con voci soavi). 

Fiora, Fiora, non dhi tu la risposta? ... 
UN GIOVANETTO 

(levandosi di niezzo al ginppo). 

Ella par viva ... Stanca, pare ... 
DONNE 

Siamo 
tutte per la gran doglia perse e morte! ... 

IL GIOVANETTO 

Anche prima era tili sogno ed era viva! ... 
UOMINI 

Laillento senza fine! ... Chi ci rende 
il giglio, che venuto è ormai l'autunno ... 
La primavera fu uccisa tra' fiori !... 

UNA VECCHIA 
(che si sarà accoslata a Fiora indagando) 

(In~provvisa e fuiibonda). 

Alzate, tutti, gli occhi in volto a lei ... 
Ella ha sul volto scritta la vendetta! 

LE DONNE 
(si accostano a Fiora, si fermano a dne passi dalla bara e scrutano la morta). 

La  vendetta? 
S i !  S i !  

Parla con gli occhi ... 
Ci vuol dire che il vecchio ... 

Il vecchio forse ... 
I1 vecchio certo ... 

Prima che tornasse 
Manfredo ... 

Era gih morta al suo ritorno! 
Nefanda impresa ! 

Orribile delitto! 
Reliquia violata! 

Cuore infranto! 
Vendicata ella sia! 

Sì ! Fiora ! Fiora ............................. 
(Si riode improvvisamente il coro sacro denti0 la chiesa. Le donne si clie- 

tano e si inginoccliiano ancora). 

A T T O  TERZO 3 3 

UOMINI 
m 

Silenzio. Siamo in chiesa ... 
DONNE 

Oriamo ... 
(Suon di campane). 

LA VECCHIA 
È l'ora! 

UOMINI 
(alzandosi) 

Andiamo. .. 
DONNE 

Si fa notte ... 
TUTTI 

Fiora, addio !... 

LA VECCHIA 

(che Iia scorto Avito che s'avvicina lentainente dalla scala di sinistra. coli 
sorpresa) 

C'e il principe d'Altura ... 
DONNE 

Avito ! 

UOMINI 
Andiamo ... 

Andiamo. Si fa notte. .. 
(escono salendo la scala che nletté in chiesa). 

AVITO 

(rimane impietrato presso l'arco d'entrata e, come se nel inausoleo non fosse 

che una gran fiamma abbagliante, il suo capo & ripiegato, quasi nascosto. 
Resta immobile, fino a clie tiitti non sono usciti. Indi s'iiioltra. Quando 

giunge presso la morta:) 

Fiora, Fiora ... È silenzio : siamo soli ... 
E tu, parlami. Aspetto. Io non ti voglio 
guardare, prima che tu parli, amata, 
eletta, sempre viva, anima mia ... 



A T T O  TERZO 35 

(Con iinprovviso pianto). 

Ahiinè, 110, no! T u  sei morta! Tu  sei 
spenta ! ........................................... 
Inganno! Ed ora toccherb le tue 
inani che paion morbide di vita; 
saranno fredde; bacerb la tua 
bocca che sembra custodirmi il bacio 
che tanto tanto sopra v'ho cercato: 
anch'ella sarà fredda, irrigidita ... 

(Con altra voce :) 

Povera vita mia! Quanto travaglio, 
per non avere mai tutto per me 
quel ch'era mio! Si, mia! Dunque, sì, cara 
sempre, anche spenta! Un ultimo sospiro 
dell'anima tua bella è certo in te ... 
Fiora, lo voglio! E sopra la tua bocca; 

... ed è la bocca tua che più rammenta 

(Piangendo si getta follemente sulla bocca di lei. Dopo un breve istante si rialza). 

Qual effluvio! Oh, miracolo! Mi perdo 
clunque con te?! Si;  s i :  perch'io mi sento 
torcere il cuore! Ahimè!, che piìi di tutto 
il dolore 6 possente. 

(Si le%n improvviso e fa qualche passo verso l'uscita vacillando, come colpito). 

Oh, giovinezza, 
... sei attaccata forte alla tua roccia! 

(Ode qualcuno avvicinarsi). 

Qualcuno giunge?! E d  io sarò scoperto! 

(Ecco siiiiile ad uii'ombra Manfreclo! Giunge da destra, si avvicina ad Avito 
clie nori può fuggire. Lentainente lo scorge). 

(Si avvicina il tranlonto). 

MANFREDO 

Eccoti alfine, si : t'abbiaiiio colto! 
(Riconoscendolo). 

Sei tu, Avito? T u ?  Tu, ch'ella adorava? 

AVITO 

Che vuoi tu? Ma non vedi ch'io non posso 
quasi parlare? ... 

MANFREDO 

È bene !.. È bene ! È bene! 
Tu  sei già morto! Sopra alla sua bocca, 
per poterti ghermire, fu disteso 
un veleno posseilte ... 

AVITO 
(atterrito) 

No!  No! No!  
Sulla sua bocca ................................ 

MANFREDO 

Tu  l' hai baciata: tu l'hai profanata; 
e muori! ... 

AVITO 

Questo facesti, tu?  .............. 
............ Tu potesti iii questo nlodo 
macchiare la sua bocca sacra? 

MANFREDO 

Io, no! 
Ma fu mio padre clie volle sapere 

... chi tu fossi !... Per me ,... per la mia gioia! 

AVITO 

... È giusto: godi della morte mia 

hlANFRED0 
(con disperazione) 

Ma dimini quello, quello cli'io noii so! 
Dimmi : t' amava ella? 

AVITO 

Come la vita 
... ... ... ... che le fu tolta No di più; di pii1 

Ma se vuoi vendicarti, noli tardare 
... che presto io muoio; vendicati, uccidimi 

(Vacilla, è per cadere:. 

MANFREDO 

(10 sorregge e lo aiuta fino in terra. Poi levando le braccia al cielo.) 

Dio mio! Dio mio! Perchè non posso odiare! 
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Fio 
Ch' 

;i getta su li 

(Si rivolge verso il cadavere di Fiora) . 
tu, ma tu non mi lasciare al mic 

allore, alla mia f ~ n d a  solitudine! 
ch'io torni con te, ch'io ti raggi1 
ra, sorreggi me, nell'ora estrema! ... 

er  sempre! io torni 

:i e la bacia 

a t e ;  cf 

anch'egli s 

i' io tori1 

ulla bocca e 

i a te, p 

quivi rimani 

unga! ... 
... 

(C 2 sussultando pei 
la morte che $i spsnde nelle sue  vene. Ma ecco Archibaldo a tastoiii ne111 
sila onibra 

u11 

(Si ar-vicina a 

P re  
iiell 

perpetua). 

. , -. ARCH 

gemito ! l 'ho colto predatore ! 
Ila bara, ce1 

datore !.. 
a morte 

-ca e sente i 

. Il tuo 
! 

MAN 
(con voce 

No, pac 

ARCH 
si improvvis 

do!  Man 

1 corpo di 

cuore v0 

FREDO 
moribonda) 

dre ! Tu 

IIBALDO 
o cori tutta 

fredo! A 

lanfredo. SLI: 

' sentire 
bito lo abbra 

(alzatido 

~ h !  Manfre dunque, 
coy>za rimedio sei coi1 me nell'oinbra! ... 

.nche tu, ... . 
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